
/ Un anno all’insegna del co-
raggio. È questo il vocabolo
che più nitidamente fa emer-
gere ciò che ha contraddistin-
toinmanierasignificatival’im-
pegno del Gruppo Foppa nel-
ladifficile congiuntura pande-
mica. È quindi questo è il fil
rouge che permea le pagine
del Bilancio di Missione
2020/2021, che sarà presenta-
to ufficialmente questa sera
nella sede di via Cremona. Un
resoconto che, attraverso la
narrazione delle attività svol-
te, esprime l’identità della so-
cietà cooperativa sociale sen-
za scopo di lucro che dal 1985
opera nell’ambito dell’educa-
zione e della formazione dei
giovani, degli adulti e dell’or-
ganico aziendale.

Coraggio è ciò che ha deter-
minato, in piena pandemia, la
decisione di avviare il cantiere
perl’ampliamento,ristruttura-

zione ed adeguamento degli
spazi di via Tommaseo 49, se-
dedell’Accademia di Belle Arti
Santa Giulia, del Cfp Lonati e
dell’ItsMachina Lonati. Il can-
tiere da 3mila metri quadri ha
consentitointremesil’amplia-
mento dell’atrio, il rifacimen-
to di tutto il piano rialzato de-
gli uffici, la ristrutturazione
del secondo e ter-
zo piano dell’im-
mobile,oltreallasi-
stemazione di una
nuovo ala dove so-
no stati realizzati
aule e laboratori.

I numeri. Costitui-
to nel 1985 come
cooperativa, allo scopo di ge-
stire il Liceo artistico Foppa, il
Gruppo gestisce oggi diretta-
mente sei realtà - il Cfp Lonati,
l’IstitutoPiamarta, ilLiceoarti-
stico Foppa, l’Accademia di
Belle Arti Santa Giulia, il Cen-
tro Linguistico Culturale San
Clemente e Servizi al lavoro - e
trerealtàcollegate: l’Its Machi-
na Lonati, la Scuola Audiofo-
netica di Mompiano e il Cfp
PadreMarcolini inValcamoni-
ca.

Ben 696 i docenti e collabo-
ratori impiegati - erano dodi-
ci agli albori nel 1985 -; 3.859
gli studenti e i corsisti, che al
principio erano 120; e 3.616 le
aziende coinvolte nei percor-
si formativi. Perché - come si
legge nel Bilancio di Missione
- «la principale missione edu-
cativo-didattica è formare i
giovani, preparar\li al mondo
del lavoro, anche attraverso
l’esperienza concreta. La co-
siddetta alternanza attiva è la
modalità di apprendimento
che permette di unire quoti-
dianamente alla formazione
in aula l’esperienza pratica».

Altro elemento essenziale
della didattica è la dimensio-
ne progettuale: «Realizziamo

ogniannoinnume-
revoli progetti a
serviziodicommit-
tenti: istituzioni,
aziende,realtàarti-
stiche e culturali».
Per il 2021 vale la
pena menzionare
la metamorfosi
grafica per il Mu-

seo Diocesano; la collabora-
zione al sondaggio «Giovani e
pandemia» per Giornale di
Brescia e Teletutto; il re-
styling della sala civica di via
Raffaello; la collaborazione al-
la mostra «Ligabue, la figura
ritrovata» a Palazzo Bentivo-
glio di Gualtieri e il progetto
per i 110 anni della Questura.

Perché per il Gruppo Foppa
«i confini di un’aula non coin-
cidono col perimetro di una
stanza». //

L’intervento. I nuovi spazi ricavati in via Tommaseo dopo la maxi ristrutturazione
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Nel Bilancio di Missione
2020/21 attività e azioni
rivolte a 3.859 studenti
grazie a docenti e aziende

«S
iamo emersi da un periodo
difficile, che richiedeva
coraggio anche nella gestione
della quotidianità e nella

volontà di concretizzare iniziative con una
prospettiva futura». Così Giovanni Lodrini,
amministratore delegato del Gruppo Foppa,
esplicita la scelta di identificare nel vocabolo
«coraggio» il fil rouge delle azioni che hanno
caratterizzato il 2020/2021.

«Un termine - spiega - emerso in seguito
ad una riflessione approfondita che ha
coinvolto tutte le direzioni. Nonostante le
enormi difficoltà legate alla pandemia non
ci siamo mai persi d’animo, perché
abbiamo sempre tenuto impressi i volti, le
voci e le storie dei nostri giovani e di tutti gli
utenti. Proprio per loro abbiamo fatto di
tutto perché le cose andassero avanti. Così
l’Audiofonetica è stata probabilmente
l’unica scuola materna ad aver tenuto
quotidiano contatto con i suoi piccoli alunni
anche nei giorni più duri del lockdown. Allo
stesso modo i docenti dei nostri studenti più
grandi si sono trasformati in veri e propri
centri di ascolto, per non abbandonare i
ragazzi alle loro angosce». «Ulteriore atto di
coraggio - prosegue Giovanni Lodrini - è
stata la decisione di imbarcarci nella
ristrutturazione, con un cantiere durato soli
tre mesi, di 3mila metri quadri nella sede di

via Tommaseo. I questo caso il coraggio è
stata la scelta di guardare avanti, già
pensando alla ripartenza. Anche in un
momento difficile, determinante è stata la
volontà di intervenire affinché i ragazzi, al
loro ritorno, restassero a bocca aperta. E la
nostra più grande soddisfazione è stato
proprio il grandissimo entusiasmo degli
studenti per ciò che hanno trovato, sia in
termini di tecnologia che per l’accoglienza
degli spazi e la luminosità». In generale -
conclude Lodrini - «ciò di cui sono più grato
è poter lavorare con persone che hanno
sempre entusiasmo, sorrisi e voglia di fare. E
di operare per il bene di giovani che non
mollano e che in ogni occasione si
rimboccano le maniche per assicurarsi un
futuro all’altezza dei loro sogni e delle loro
aspettative».

Giovanni Lodrini, amministratore delegato Gruppo Foppa

«TUTTO PER I NOSTRI STUDENTI»

/ Sta entrando nella sua fase
operativa il progetto «Next Ge-
neration Upp», acronimo
quest’ultimo che sta per Uffici
per il Processo, e che vede in
prima fila le Università statali
di Brescia e Bergamo con
l’obiettivo dimettere a disposi-
zione le proprie competenze,
giuridiche, ma anche gestiona-
li, per contribuire alla riduzio-
ne dei tempi della giustizia.

Un milione di euro il finan-
ziamento ricevuto dal Ministe-

ro su fondi europei e che si sta
concretizzando nel recluta-
mento da parte di entrambi gli
atenei di borsisti e di assegnisti
di ricerca che, dopo una prima
fase di ricognizione dello stato
di attuazione degli Uffici per il
Processo presso gli Uffici Giu-
diziari del distretto di Corte
d’Appello, porranno le basi
perun ripensamento comples-
sivo dell’organizzazione
dell’attività giurisdizionale,
sfruttandoleopportunitàoffer-
te da digitalizzazione, banche
dati, tecniche di controllo del-
la gestione.

Il progetto, del quale le Uni-
versitàdi Brescia eBergamoso-
nocapofila,coinvolge anche al-
tri otto atenei, e rappresenta
un’occasione formidabile per
le opportunità che offre, han-
nospiegatoi rettoriTiraeCava-

lieri, affiancati dai responsabili
di progetto per le due universi-
tà, i professori Passanantee Ba-
ni, e dal presidente della Corte
d’Appello di Brescia Castelli.

Next Generation Upp infatti,
è stato detto, si basa sul coin-
volgimento di diversi diparti-
mentiuniversitariemette inre-
lazionetra loro aree disciplina-
ri che altrimenti hanno poche
occasioni per dialogare. Unibs
in particolare ha già reclutato
attraverso bando tre borsisti a
Giurisprudenza, con compiti
di raccolta dati e monitorag-
gio, un assegnista a Ingegneria

MeccanicaeCivile, chesi occu-
perà di modelli per la gestione
dei flussi di ingresso e degli ar-
retrati, e presto saranno reclu-
tati altri due assegnisti e due
borsistiaIngegneriaperl’Infor-
mazione. Un ulteriore bando
dovrebbe essere aperto nel
prossimo autunno.

Altro punto a favore del pro-
getto, è stato sottolineato, la
grande valenza formativa e
professionaleverso sbocchioc-
cupazionali quantomai utili
nell’ambitodella Pubblica Am-
ministrazione. //

LUISA PEDRETTI

In via Tommaseo
il cantiere che
in tre mesi ha
portato alla
ristrutturazione
e riqualificazione
di tremila metri

Gruppo Foppa,
nell’anno orribile
il coraggio di agire
e parlare al futuro
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L’INTERVENTO

Università in rete
per ridurre i tempi
della giustizia

Sinergia.Da sinistra: Cavalieri, Bani, Tira, Passanante e Castelli

Il progetto

«Next Generation
Upp» vede Brescia
e Bergamo capofila
Otto atenei coinvolti
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